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1. Premessa

L’Agenzia del Territorio, nell’ottica del progressivo miglioramento della qualità dei servizi svolti per i cittadini e le imprese ha realizzato e reso operativo su tutti gli Uffici periferici  il nuovo sistema informatico di gestione della cartografia catastale “WEGIS” (Web Enable GIS), con particolare attenzione alle nuove tecnologie WEB. In tale contesto era necessario proporre anche per l’Export/Import di dati cartografici una metodica egualmente innovativa ed in linea con le piu’ recenti direttive che l’AIPA (Autorita’ per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione) ha emanato. E’ stato quindi definito un linguaggio denominato “Cadastral Markup Language” (CML) per il trasporto di dati cartografici catastali, costruito secondo le regole dell’XML (eXtensible Markup Language). L’XML fornisce infatti una grammatica tramite la quale realizzare linguaggi basati su tecniche di markup. I linguaggi realizzati tramite XML sono sempre pensati per una facile interpretazione da parte dell’operatore umano. In tale ottica il CML definisce elementi ed attributi di usuale denominazione nel dialetto tecnico cartografico catastale, ed aventi interpretazione e comportamenti attesi ed intelligibili dagli operatori del settore. Quanto prodotto con tale linguaggio si avvantaggia della facolta’ di poter essere sottomesso ad un qualsiasi analizzatore sintattico validante (parser), disponibile sul mercato ed operante su linguaggi costruiti tramite grammatica XML. Cio’ significa che e’ sempre possibile sottomettere dati in CML (sia da parte di chi li produce che da chi li riceve) ad un software commerciale (parser) in grado di effettuarne una validazione sintattica che ne garantisca la rispondenza alla gerarchia e nomenclatura di elementi ed attributi che il linguaggio CML norma.

2. La Cartografia Catastale

Si forniscono di seguito le indicazioni generali circa le tipologie di oggetto cartografico gestito dal linguaggio CML in relazione alle modalità di gestione delle informazioni cartografiche dell’Agenzia del Territorio.

2.1. Organizzazione

La cartografia catastale su supporto cartaceo e’ organizzata in fogli su base comunale. 

Ciascun foglio cartaceo puo’ riportare, anche contemporaneamente, piu’ oggetti descrittivi di porzioni di territorio. Tali oggetti possono essere cosi’ classificati: 

· porzioni “principali” di territorio, che tramite i loro confini tassellano1 il territorio comunale; 

· ulteriori porzioni di territorio disegnate distinte le une dalle altre, ma logicamente contenute nelle porzioni principali precedenti, e che si distinguono per essere o alla stessa scala di rappresentazione della porzione principale a cui appartengono (allegati)  o ad una scala di rappresentazione maggiore (sviluppi).

Ciascuna porzione di territorio principale, allegato e sviluppo e’ detto essere una “mappa”. Ciascuna mappa, quando trasposta in formato numerico, e’ riferibile tramite un nome univoco. La mappa risulta quindi essere l’unita’ cartografica numerica fondamentale.

Il nome di ciascuna mappa e’ costituito da una stringa di 11 caratteri cosi’ formata:

CCCCZFFFFAS

ove:
· CCCC rappresenta il codice nazionale del comune (ad es. H282 per il comune di Rieti).

· Z rappresenta il codice della sezione censuaria (ad es. A, oppure B). Se la sezione e’ assente si utilizza il carattere ‘_’. 

· FFFF rappresenta il numero del foglio, riempito eventualmente con caratteri ‘0’ a sinistra se il numero ha meno di 4 cifre (ad es. 0001 per il foglio numero 1).

· A rappresenta il codice dell’allegato. Assume il valore 0 se la mappa non e’ un allegato.

· S rappresenta il codice dello sviluppo. Assume il valore 0 se la mappa non e’ uno sviluppo.

La mappa numerica relativa al foglio numero 1, allegato A della sezione B del comune di Rieti, ha quindi il seguente nome:

H282B0001A0

Generalmente l’unita’ fondamentale nell’export/import di dati cartografici catastali e’ la mappa. 

2.2. Tipi di dati elementari

I tipi di dati elementari tramite i quali possono essere codificate tutte le informazioni cartografiche catastali sono riportati nella tabella seguente.

	ID tipo dato elementare
	Tipo dato elementare
	Descrizione

	C
	CHARACTER
	Stringa di caratteri


	I
	INTERO
	Un intero descritto da max 4 caratteri

	L
	INTERO
	Un intero descritto da max 10 caratteri

	R
	REALE
	Un reale descritto da max 12 caratteri, comprensivi di (eventuale) segno, del punto separatore delle cifre decimali, e di tre cifre decimali.


    Tabella dei tipi di dati elementari

In particolare la singola coordinata (X od Y) di un vertice deve essere rappresentata con un numero reale e l’unita’ di misura da utilizzarsi deve essere il metro. Poiche’ la mappa catastale ha valenza metrica e’ inoltre importante che la precisione del dato cartografico sia elevata. Se, ad esempio, le coordinate dei vertici dovessero provenire da un processo di acquisizione da supporto cartaceo, l’errore massimo accettabile nel puntamento del singolo vertice (tolleranza) e’ di 0.4 mm carta
.

La convenzione da seguirsi nelle coordinate e’:

X: 
coordinata EST;

Y: 
coordinata NORD.

Gli angoli devono essere espressi in radianti.

3. Il Cadastral Markup Language (CML)

Un qualsiasi documento basato su di un linguaggio costruito tramite le regole XML puo’ essere visto come composto di elementi
 denominati nodi. Ciascun nodo puo’ avere propri attributi, riferimenti a nodi figli e/o un proprio dato. L’insieme dei nodi concorre a realizzare una struttura informatica di albero (o di foresta nel caso piu’ generale). Esiste quindi un nodo padre al quale fanno riferimento nodi figli, ed a ciascun figlio fanno ancora riferimento altri sotto-figli, e cosi’ via sino a giungere a nodi terminali (foglie), ovvero a nodi privi di figli
.

Il Cadastral Markup Language (CML) realizza un albero di profondita’ massima pari a tre, e assume che solamente i nodi terminali (le foglie) possano contenere dati. I nodi non terminali possono contenere quindi solamente attributi e riferimenti a nodi figli. Nel seguito si descrivera’ il CML in termini di elementi (nodi) e di gerarchia tra elementi. La descrizione presupporra’ inoltre una conoscenza, seppure minimale, dell’XML. 

4. L’Export/Import di cartografia catastale

4.1. La notazione utilizzata

Nella presente sezione viene descritta la notazione che verra’ utilizzata nella descrizione del CML.  

Il linguaggio CML si compone di elementi (nodi) che opportunamente aggregati permettono di descrivere i dati cartografici. Nella interpretazione della rappresentazione grafica delle strutture gerarchiche che saranno presentate vale la regola generale che l’ordinamento imposto ai nodi figli e’ quello che va dall’alto verso il basso. Ovvero il figlio piu’ in alto deve precedere quello immediatamente al di sotto, e cosi’ via.  Tale ordine e’, ad esempio, quello di proposizione dei capitoli, sezioni e sottosezioni di un libro.

Eventuali possibili deroghe a tale regola generale saranno segnalate nell’ambito della particolare gerarchia illustata. Nella presentazione delle strutture gerarchiche si assumeranno inoltre le seguenti convenzioni.

· Il simbolo “(*)” segnalera’ che quell’elemento puo’ comparire 0 volte o piu’ volte in sequenza.

· Il simbolo “(+)” segnalera’ che quell’elemento puo’ comparire 1 volta o piu’ volte in sequenza.

Nella descrizione di ciascun elemento verranno generalmente proposte due tabelle. La prima e’ descrittiva del nome dell’elemento, degli eventuali valori che l’elemento puo’ assumere, del tipo elementare di dato con il quale i valori dell’elemento devono essere codificati, del nome dell’elemento (nodo) predecessore, e del significato dell’elemento. 

	Nome elemento
	Valore elemento
	ID tipo dato elementare
	Nodo predecessore
	Significato elemento


Quindi verra’ proposta una seconda tabella descrittiva degli  eventuali attributi del nodo. La seconda tabella e’ descrittiva del nome dell’attributo, degli eventuali valori che l’attributo puo’ assumere, del tipo elementare di dato con il quale i valori dell’elemento devono essere codificati, e del significato dell’attributo.

	Nome attributo
	Valore attributo
	ID tipo dato elementare
	Significato attributo


Nella descrizione di elementi ed attributi tamite le tabelle si assumeranno le seguenti convenzioni.

· Al segno grafico | corrispondera’ il significato di opzione tra possibilita’.

· A campo vuoto della tabella corrispondera’ il significato di valore arbitrario, sempre nel rispetto del tipo di dato elementare indicato.

· Alla dizione “Null” corrispondera’ la non presenza di quel valore.

· Alla dizione “NA” corrispondera’ la non applicabilita’ di quanto descritto dal campo della tabella.

· Alla dizione “libero” corrispondera’ il significato di valore arbitrario (sempre nel rispetto del tipo di dato elementare) nell’ambito di una opzione tra piu’ possibilita’.

Inoltre poiche’ l’XML propone una grammatica sensibile al contesto, nel CML si adotta la regola generale che i nomi degli attributi sono sempre espressi in caratteri minuscoli, mentre i nomi degli elementi ed i valori predefiniti sono sempre in caratteri maiuscoli.

4.2. I file di trasporto

Gli elementi definiti dal Cadastral Markup Language (CML) sono utilizzati per popolare due diversi tipi di file. I file del primo tipo, di estensione CMF (Cadastral Markup File), contengono gli elementi (informativi, geometrici, testuali e di riferimento a file grafici raster esterni) descrittivi dei dati cartografici catastali relativi ad una mappa. I file del secondo tipo, di estensione CMB (Cadastral Markup trial Balance), contengono gli elementi descrittivi di dati statistici ed areali relativi ai dati geometrici contenuti nei file del primo tipo.

Generalmente quindi la fornitura di dati grafici catastali e’ realizzata tramite una coppia di file, con eguale nome ed estensioni rispettivamente CMF e CMB. Inoltre e’ possibile fare riferimento ad ulteriori file esterni relativi a dati grafici raster. In tal caso all’interno del file CMF devono essere presenti i riferimenti a tali file esterni. Essendo solo riferiti dal CML, i file grafici esterni possono potenzialmente essere di qualsiasi tipo.

I file CMF e CMB devono avere nomi tali da consentirne una facile associazione alla corrispondente mappa catastale. 

Il nome sara’ quindi eguale a quello della corrispondente mappa catastale (cfr. paragrafo 2.1 Organizzazione), e quindi composto da una stringa di 11 caratteri con giustapposta l’estensione rispettivamente “CMF” e “CMB”. 

Ad esempio i file CMF e CMB, contenenti i dati relativi al foglio 1, allegato A della sezione B del comune di Rieti, avranno rispettivamente i seguenti nomi:

H282B0001A0.CMF

H282B0001A0.CMB

Nel seguito del documento gli elementi del CML verranno descritti nel contesto del tipo di file (CMF o CMB) che popolano.  

4.3. Il Cadastral Markup File (CMF)
4.3.1. Struttura Gerarchica ed Elementi

Nella presente sezione vengono descritti gli elementi del CML che popolano il CMF e la relativa struttura gerarchica. Il CMF e’ popolato da elementi organizzati secondo la seguente struttura gerarchica.

CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0

 |______________ INFOMAPPA

 |______________ RIFERIMENTO_RASTER (*)

 |______________ BORDO (*)

 |                                   |___GBORDO

 |                                                |______VERTISOLA (*)

 |                                                |______ COORD (+)

 |______________ LINEA (*)

 |                                  |______ COORD (+)

 |______________ SIMBOLO (*)

 |______________ TESTO (*)

 |______________ FIDUCIALE (*)

 |______________ LIBRETTO (*)

 |                                         |______ LINEA

 |                                                          |______ COORD (+)

 |______________ EOF

L’unico ordinamento che deve essere mantenuto tra gli elementi del primo livello (ovvero tra i nodi figli della radice CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0) e’ che l’elemento INFOMAPPA deve essere il primo figlio e l’elemento EOF l’ultimo. Gli elementi intermedi del primo livello (da RIFERIMENTO_RASTER a LIBRETTO) possono essere proposti in un ordine qualsiasi. Sono invece da seguire rigorosamente le relazioni d’ordine che la struttura gerarchica descrive tra gli elementi al di sotto del primo livello.

L’elemento CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0 deve essere preceduto da una testata fissa, normata dall’XML, che fornisce informazioni sulla versione dell’XML utilizzata e sulla metodiche di controllo e decodifica del file. Tale testata nel CMF deve essere la seguente.

<xml version="1.0" encoding="UTF-8">

<!DOCTYPE CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0  SYSTEM "CMF.dtd">

Maggiori informazioni sulla testata verranno fornite nel capitolo 4.5 relativo alla validazione sintattica.

4.3.2. Elemento: CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0

E’ l’elemento (il nodo radice) che indica l’inizio del documento. Tutti i successivi elementi del CMF dovranno essere gerarchicamente figli (ovvero essere contenuti all’interno) di tale elemento.

	Nome elemento
	Valore elemento
	ID tipo dato elementare
	Nodo predecessore
	Significato

	CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0
	Null
	NA
	Nessuno (radice)
	Tag radice, deve essere unico.


Elenco Attributi

L’elemento non possiede attributi.

Esempio di elemento: CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0

<CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0>

... ulteriori elementi del CMF 

</CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0>
4.3.3. Elemento: INFOMAPPA

Riporta informazioni generali sulla tipologia dei dati cartografici.

	Nome elemento
	Valore elemento
	ID tipo dato elementare
	Nodo predecessore
	Significato elemento

	INFOMAPPA
	Null
	NA
	Nessuno (radice)
	Riporta informazioni generali sui dati cartografici


Elenco attributi

	Nome attributo
	Valore attributo
	ID tipo dato elementare
	Significato attributo

	fontedati
	CATASTO | libero
	C
	Il nome della fonte dei dati

(ad es. il nome del DB)

	tipodati
	MAPPA | MAPPA FONDIARIO | libero
	C
	La natura dei dati trasportati.

MAPPA = mappa cartografica catastale.

MAPPA FONDIARIO = mappa catastale relativa a dati del catasto fondiario
. Le due parole “MAPPA FONDIARIO” devono essere separate da un unico spazio.

	nome
	
	C
	Il n ome del foglio di mappa, tutto in caratteri maiuscoli e codificato a specifica catastale. La codifica e’ analoga a quella indicata per i nomi del file CMF e CMB a meno dell’estensione. 

	scala
	
	R
	Il valore del denominatore della scala presente nel supporto cartaceo originale.

	sistrap
	CATASTALE | libero
	C
	Il sistema di rappresentazione.

CATASTALE = sistema di rappresentazione catastale.

E’ possibile anche proporre, conoscendola, una indicazione piu’ precisa (ad es. CASSINI-SOLDNER o GAUSS-BOAGA)

	enteprodcmf
	CATASTO | libero
	C
	L’ente che ha prodotto il file CMF.

	luogo
	UFF.CAT. | libero
	C
	Il luogo di produzione del file CMF 

UFF.CAT.= ufficio catastale

	dataora
	
	C
	La data e ora di attribuzione del codice nel formato “gg/mm/aa hh.mm.ss”


Esempio di elemento: INFOMAPPA

<INFOMAPPA fontedati="CATASTO" tipodati="MAPPA" nome="D458_013100" scala="2000.000" sistrap="CATASTALE" enteprodcmf="CATASTO" luogo="UFF.CAT." dataora="09/01/01 16.05.16"></INFOMAPPA>

4.3.4. Elemento: RIFERIMENTO_RASTER

Permette il riferimento ad un file grafico raster esterno.

	Nome elemento
	Valore elemento
	ID tipo dato elementare
	Nodo predecessore
	Significato elemento

	RIFERIMENTO_RASTER
	
	C
	CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0
	Indica la presenza di un riferimento ad un file grafico raster esterno. Nel  valore dello elemento si deve trovare (anche sotto forma di url) il path e il nome, comprensivo di estensione, del file grafico raster esterno. 


Elenco attributi

	Nome Attributo
	Valore attributo
	ID tipo dato elementare
	Significato attributo

	valenza
	CONSOLID  |

FONTEAGG |

FONTEINTEGR|

AGGIUNGI |

INTEGRA |
	C
	CONSOLID = dati consolidati estratti dalla fonte dei dati.

FONTEAGG = dati estratti dalla fonte dei dati, ma non consolidati.

FONTEINTEGR = dati estratti dalla fonte dei dati, ma di natura integrativa.

AGGIUNGI = dati estratti dalla fonte dei dati e che si ritiene debbano essere aggiunti alla base dati del ricevente.

INTEGRA = dati estratti dalla fonte dei dati e che si ritiene debbano essere aggiunti, quali dati integrativi, alla base dati del ricevente.

	sistrap
	CATASTALE | libero
	C
	Il sistema di rappresentazione dei dati grafici raster (vedi descrizione nell’analogo precedente attributo)

	p1x
	
	R
	Coordinata est, nel sistema di rappresentazione, relativa al pixel piu’ in alto a sinistra 

	p1y
	
	R
	Coordinata nord, nel sistema di rappresentazione, relativa al  pixel piu’ in alto a sinistra

	p2x
	
	R
	Coordinata est, nel sistema di rappresentazione, relativa al  pixel piu’ in basso a sinistra

	p2y
	
	R
	Coordinata nord, nel sistema di rappresentazione, relativa al pixel piu’ in basso a sinistra

	p3x
	
	R
	Coordinata est, nel sistema di rappresentazione, relativa al pixel piu’ in basso a destra

	p3y
	
	R
	Coordinata nord, nel sistema di rappresentazione, relativa al pixel piu’ in basso a destra

	p4x
	
	R
	Coordinata est, nel sistema di rappresentazione, relativa al pixel piu’ in alto a destra

	p4y
	
	R
	Coordinata nord, nel sistema di rappresentazione, relativa al pixel piu in alto a destra


Le coordinate riportate sono le coordinate catastali originarie della mappa. In altre parole se la mappa catastale utilizzava coordinate Gauss-Boaga saranno riportate le coordinate Gauss-Boaga dei 4 vertici. Se la mappa utilizzava coordinate Cassini-Soldner saranno riportate le coordinate Cassini-Soldner. 

Esempio di elemento: RIFERIMENTO_RASTER

<RIFERIMENTO_RASTER valenza="CONSOLID" sistrap=”CATASTALE” p1x="9177.503" p1y="-25867.907" p2x="9160.700" p2y="-25874.732" p3x="8810.099" p3y="-26512.373" p4x="8811.408" p4y="-26529.665">http://finanze/centralizzato/D458_013100.tif</RIFERIMENTO_RASTER>

Elemento: BORDO

Nella cartografia catastale un bordo puo’ rappresentare diverse entita’ catastali:

· Il confine di una mappa;

· Il contorno di una strada;

· Il contorno di un’acqua (fiume, lago, …);

· Il contorno di un fabbricato;

· Il contorno di una particella catastale.

Un bordo puo’ quindi essere costituito da un solo poligono o da piu’ poligoni (bordo con isole)
. In ogni caso si assume che ciascun poligono sia chiuso, ovvero che il primo e l’ultimo punto di esso coincidano e che tutte le isole siano interamente contenute nel contorno esterno (poligono piu’ esterno).

Ciascun tipo di bordo nella cartografia catastale e’ codificato con un opportuno codice identificativo. I codici identificativi sono descritti nella tabella seguente.

	  Codice identificativo di tipo di bordo
	Significato

	Coincidente con il nome della mappa
	il bordo e’ il confine della mappa

	STRADA (vedi N.B. seguente)
	il bordo e’ il contorno di una strada

	ACQUA (vedi N.B. seguente)
	il bordo e’ il contorno di una acqua

	Una stringa terminante con il carattere ‘+’.

(Nel caso di un fabbricato il codice e’ il codice della particella che lo contiene).
	il bordo e’ il contorno di un fabbricato 

	  Codice non rientrante nei casi sopra descritti
	il bordo e’ il contorno di una particella


  Tabella dei codici identificativi di tipi di bordi
N.B. Nel caso di cartografia del fondiario il contenuto del campo codice identificativo per bordi di acque e strade non vale, rispettivamente, ACQUA o STRADA come riportato in tabella, ma e’ una stringa iniziante per A (Acqua) o S (Strada). Di seguito al primo carattere e’ riportato il codice della acqua/strada, in tale caso significativo.

Inoltre i bordi di allegati e sviluppi interni alla mappa vengono riportati come isole del confine della mappa. All’interno di ognuna di queste isole il codice descrittivo dell’allegato o dello sviluppo (es. ALLA o SVIA) viene riportato come testo esterno al confine. I codici di allegati e sviluppi sono quindi composti dalla giustapposizione di un carattere alfabetico alla destra delle rispettive parole chiave “ALL” e “SVI”. Lo sviluppo “A” e’ quindi codificato come SVIA.

Infine si precisa che le particelle con codice non attribuibile vengono rappresentate come bordi con codice identificativo = Xnnnn, dove nnnn è un numero progressivo all’interno di ogni mappa.

 
    Nel CML l’elemento BORDO presenta la seguente struttura.

BORDO

                                   |___GBORDO

                                                 |______VERTISOLA (*)

                                                 |______ COORD (+)

	Nome elemento
	Valore elemento
	ID tipo dato elementare
	Nodo predecessore
	Significato elemento

	BORDO
	Null
	NA
	CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0
	Poligono (anche policiclico) relativo ad una entita’ catastale dotata di bordo


Elenco attributi

	Nome Attributo
	Valore attributo
	ID tipo dato elementare
	Significato attributo

	valenza
	CONSOLID  |

FONTEAGG |

FONTEINTEGR|

AGGIUNGI |

INTEGRA
	C
	CONSOLID = dati consolidati estratti dalla fonte dei dati.

FONTEAGG = dati estratti dalla fonte dei dati, ma non consolidati.

FONTEINTEGR = dati estratti dalla fonte dei dati, ma di natura integrativa.

AGGIUNGI = dati estratti dalla fonte dei dati e che si ritiene debbano essere aggiunti alla base dati del ricevente.

INTEGRA = dati estratti dalla fonte dei dati e che si ritiene debbano essere aggiunti, quali dati integrativi, alla base dati del ricevente

	esterconf
	SI | NO | NA
	C
	Indica se l’elemento e’ esterno o interno  al confine della mappa. Nel caso di informazione non applicabile porre “NA”.

	codbo
	
	C
	Codice identificativo del tipo di entita’ catastale di cui e’ bordo (vedi tabella dei codici identificativi dei tipi di bordo)

	dim
	
	I
	Altezza (sulla mappa originaria) del codice identificativo, espressa in decimi di mm 

	ang 
	
	R
	Angolo, espresso in radianti, che il codice identificativo forma con l’asse orizzontale

	posx
	
	R
	Coordinata x del punto di applicazione del codice identificativo

	posy
	
	R
	Coordinata y del punto di applicazione del codice identificativo

	pintx
	
	R
	Coordinata x di un punto interno al bordo

	pinty
	
	R
	Coordinata y di un punto interno al bordo


Qualora il codice identificativo sia, sulla mappa, collocato all’interno del BORDO i due vertici (posx,posy) e (pintx, pinty) coincidono.

Elemento: GBORDO
	Nome elemento
	Valore elemento
	ID tipo dato elementare
	Nodo predecessore
	Significato elemento

	GBORDO
	Null
	 NA
	BORDO
	 Descrive la numerosita’ dei vertici e delle isole dell’elemento BORDO 


Elenco attributi

	Nome Attributo
	Valore attributo
	ID tipo dato elementare
	Significato attributo

	n.vert
	
	I
	Numero totale di vertici (numero compresivo dei vertici delle eventuali isole)

	n.isole
	
	I
	Numero di isole contenute. Se il BORDO e’ composto da un unico poligono tale numero e’ pari a zero.


Elemento: VERTISOLA
Vi saranno tanti elementi VERTISOLA quanti sono i numeri delle isole riportati nel valore dell’attributo n.isole del precedente elemento GBORDO. Ciascun elemento VERTISOLA contiene  la numerosita’ dei vertici dell’iesima isola.

	Nome elemento
	Valore elemento
	ID tipo dato elementare
	Nodo predecessore
	Significato elemento

	VERTISOLA
	
	I
	GBORDO
	 Nel valore dell’elemento viene riportata  la numerosita’ dei vertici dell’iesima isola 


Elenco attributi

L’elemento non possiede attributi.

Elemento: COORD

	Nome elemento
	Valore elemento
	ID tipo dato elementare
	Nodo predecessore
	Significato elemento

	COORD
	
	R,R
	GBORDO
	Contiene la sequenza delle coordinate di tutti i vertici del bordo. Ogni coppia di coordinate e’ separata dalla successiva da un unico spazio bianco. Ogni coppia di coordinate e’ formata dal valore della coordinata x, da una virgola che funge da separatore, e dal valore della coordinata y.


Elenco attributi

L’elemento non contiene attributi.

Gli elementi COORD contengono esattamente il numero di vertici (coppie di coordinate) presenti nel valore dell’attributo n.vert del precedente elemento GBORDO. Nel caso di elementi BORDO con isole, negli elementi COORD vengono dapprima riportati i vertici del poligono piu’ esterno (numero di vertici calcolabile sottraendo al valore di n.vert la somma dei valori contenuti negli elementi VERTISOLA). Quindi vengono riportati i vertici degli n.isole elementi VERTISOLA.

Esempio di elemento: BORDO (privo di isole)

<BORDO valenza="CONSOLID" esterconf="NO" codbo="X+" dim="18" ang="0.000" posx="8107.264" posy="-25823.568" pintx="8107.264" pinty="-25823.568">

<GBORDO n.isole="0" n.vert="5">

<COORD>8095.318,-25824.483 8112.834,-25833.833 8119.280,-25822.557 8101.525,-25813.302 8095.318,-25824.483</COORD>

</GBORDO>

</BORDO>

Esempio di elemento: BORDO (contenente una isola) - I primi (14-5) = 9 vertici riportati in COORD sono relativi al poligono esterno, i restanti 5 vertici all’isola.

<BORDO valenza="CONSOLID" esterconf="NO" codbo="149" dim="18" ang="0.000" posx="8434.313" posy="-25765.499" pintx="8434.313" pinty="-25765.499">

<GBORDO n.isole="1" n.vert="14">

<VERTISOLA>5</VERTISOLA>

<COORD>8444.072,-25727.321 8422.580,-25770.881 8421.268,-25775.355 8422.238,-25783.649 8424.859,-25790.200 8427.648,-25794.115 8444.298,-25803.172 8476.317,-25746.087 8444.072,-25727.321 8465.815,-25745.715 8469.748,-25747.944 8467.473,-25752.379 8463.542,-25750.353 8465.815,-25745.715</COORD>

</GBORDO>

</BORDO>

4.3.5. Elemento: LINEA

L’elemento LINEA assume il significato ed i comportamenti di una poligonale. La rappresentazione grafica (il tipo di tratto) della linea viene codificata, in ambito di cartografia catastale, tramite un opportuno codice.

	Codice di tipo di tratto
	Rappresentazione grafica

	1
	_________________
continua nera

	5 (ex 2)
	_  _  _  _  _  _  _  _  _
tratteggiata nera

	6
	. . . . . . . . . . . . . . . . .
punteggiata nera

	11
	_________________
continua nera rappresentante  croce  di chiesa              

	12
	_________________
continua non visibile rappresentante la cornice del foglio cartaceo originario

	29
	(  (  (  (  (  (  (  (  (  (  (

	30
	( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( (

	31
	(((((((((((((((((((((((((((((((((((

	32
	(((((((((((((((((((((((((((((((((((((((

	33
	((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((

	34
	((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((

	35
	( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( 


                    Tabella dei codici dei tipi di tratto

Il codice di tratto 2 non deve essere piu’ utilizzato. Qualora i dati relativi ad una mappa siano forniti da un ufficio catastale ad un ente esterno e’ ancora possibile che eccezionalmente tale codice obsoleto sia presente.

L’elemento LINEA, nel CML, presenta la seguente struttura.

   LINEA 

                                   |______ COORD (+)

	Nome elemento
	Valore elemento
	ID tipo dato elementare
	Nodo predecessore
	Significato elemento

	LINEA
	Null
	 NA
	CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0
	Descrive una linea in termini di tipo di tratto e di numero di vertici


Elenco attributi

	Nome Attributo
	Valore attributo
	ID tipo dato elementare
	Significato attributo

	valenza
	CONSOLID  |

FONTEAGG |

FONTEINTEGR|

AGGIUNGI |

INTEGRA
	C
	CONSOLID = dati consolidati estratti dalla fonte dei dati.

FONTEAGG = dati estratti dalla fonte dei dati, ma non consolidati.

FONTEINTEGR = dati estratti dalla fonte dei dati, ma di natura integrativa.

AGGIUNGI = dati estratti dalla fonte dei dati e che si ritiene debbano essere aggiunti alla base dati del ricevente.

INTEGRA = dati estratti dalla fonte dei dati e che si ritiene debbano essere aggiunti, quali dati integrativi, alla base dati del ricevente.

	esterconf
	SI | NO | NA
	C
	Indica se l’elemento e’ esterno o interno  al confine della mappa. Le linee che hanno piu’ della meta’ dei vertici interni al bordo della mappa non devono essere indicate come esterne.Nel caso di informazione non applicabile porre “NA”.

	cod
	1 | 5 | 6 | 11 | 12 | 29 | 30 | 31 | 32 | 33 | 34 | 35 |
	I
	Codice indicativo del tipo di tratto (vedi tabella dei codici dei tipi di tratti)

	n.vert
	
	I
	Numero totale di vertici


Elemento: COORD

	Nome elemento
	Valore elemento
	ID tipo dato elementare
	Nodo predecessore
	Significato elemento

	COORD
	
	R,R
	LINEA
	Contiene la sequenza delle coordinate di tutti i vertici della linea. Ogni coppia di coordinate e’ separata dalla successiva da un unico spazio bianco. Ogni coppia di coordinate e’ formata dal valore della coordinata x, da una virgola che funge da separatore, e dal valore della coordinata y.


Elenco attributi

L’elemento non contiene attributi.

Esempio di elemento: LINEA 

<LINEA valenza="CONSOLID" esterconf="NO" cod="2" n.vert="13">

<COORD>8465.567,-25851.575 8462.969,-25850.646 8460.860,-25848.343 8460.617,-25845.257 8461.605,-25843.218 8464.219,-25841.513 8467.513,-25841.319 8470.575,-25842.800 8471.922,-25845.011 8471.401,-25847.804 8470.307,-25849.489 8468.450,-25850.982 8465.567,-25851.575</COORD>

</LINEA>
4.3.6. Elemento: SIMBOLO

I valori previsti nella cartografia catastale per il codice del simbolo sono riportati nella tabella seguente. A ciascun codice corrisponde una diversa rappresentazione grafica.

	Codice Simbolo
	Rappresentazione grafica

	1
	+          punto di controllo per orientamento

	2
	
[image: image1.png]


        termine catastale particellare

	3
	+            parametro

	4
	
[image: image2.png]


       osso di morto

	5
	((( grande flusso scorrimento acque

	6
	((     medio flusso scorrimento acque

	7
	(        piccolo flusso scorrimento acque

	8
	
[image: image3.png]



punto fiduciale trigonometrico

	9
	(
graffa di annessione grande

	10
	
[image: image4.png]



ancora

	11
	
[image: image5.png]



termine catastale provinciale

	13
	(
croce su roccia

	14
	(
graffa di annessione piccola

	15
	//
baffettatura piccola

	16
	//
baffettatura grande

	20
	
[image: image6.png]



punto fiduciale semplice


Tabella dei codici dei simboli

Per i simboli n. 1, 3, 4, 8, 9, 10, 13, 14, 15, 16, e 20 il punto di applicazione deve essere il baricentro del simbolo.

Per i simboli n. 2,5,6,7,11 il punto di applicazione deve trovarsi sull’estremo sinistro.

I simboli con codice 4  devono trovarsi sopra due linee di bordo di fabbricati e due linee del bordo delle relative particelle e devono essere orientati ortogonalmente ad esse.

I simboli con codice 9 o 14 devono trovarsi sopra una unica linea di bordo di fabbricato e devono essere orientati ortogonalmente ad essa.

I simboli con codice 5, 6 o 7 devono trovarsi all’interno di un’area di acqua.

I simboli con codice 2 o 11 devono trovarsi su un vertice del bordo di una particella.

Il simbolo con codice 20 deve trovarsi su un vertice del bordo di una particella o di un fabbricato.

L’angolo di orientamento dei simboli è riferito in verso antiorario rispetto alla direzione EST.

	Nome elemento
	Valore elemento
	ID tipo dato elementare
	Nodo predecessore
	Significato elemento

	SIMBOLO
	1 | 2 | 3 | 4 | 5 | 6 | 7 |8 | 9 | 10 | 11 | 12 |  13 | 14 | 15 | 16 | 20
	 I
	CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0
	Descrive una simbolo tramite un valore di codice (vedi tabella dei codici dei simboli)


Elenco attributi

	Nome Attributo
	Valore attributo
	ID tipo dato elementare
	Significato attributo

	valenza
	CONSOLID  |

FONTEAGG |

FONTEINTEGR|

AGGIUNGI |

INTEGRA
	C
	CONSOLID = dati consolidati estratti dalla fonte dei dati.

FONTEAGG = dati estratti dalla fonte dei dati, ma non consolidati.

FONTEINTEGR = dati estratti dalla fonte dei dati, ma di natura integrativa.

AGGIUNGI = dati estratti dalla fonte dei dati e che si ritiene debbano essere aggiunti alla base dati del ricevente.

INTEGRA = dati estratti dalla fonte dei dati e che si ritiene debbano essere aggiunti, quali dati integrativi, alla base dati del ricevente.

	esterconf
	SI | NO | NA
	C
	Indica se l’elemento e’ esterno o interno  al confine della mappa. Nel caso di informazione non applicabile porre “NA”.

	ang
	
	R
	Angolo espresso in radianti che il simbolo forma con l’asse orizzontale 

	posx
	
	R
	Coordinata x, espressa in metri, del punto di applicazione del simbolo

	posy
	
	R
	Coordinata y, espressa in metri, del punto di applicazione del simbolo


Esempio elemento: SIMBOLO

<SIMBOLO valenza="CONSOLID" esterconf="SI" ang="0.000" posx="9399.522" posy="-25600.317">1</SIMBOLO>

4.3.7. Elemento: TESTO

Riposta testi presenti sulla mappa. Inoltre e utilizzato per riportare il codice descrittivo di allegati o sviluppi.

	Nome elemento
	Valore elemento
	ID tipo dato elementare
	Nodo predecessore
	Significato elemento

	TESTO
	
	 C
	CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0
	Descrive una testo tramite la stringa contenuta  nel valore dello elemento 


Elenco attributi

	Nome Attributo
	Valore attributo
	ID tipo dato elementare
	Significato attributo

	valenza
	CONSOLID  |

FONTEAGG |

FONTEINTEGR|

AGGIUNGI |

INTEGRA
	C
	CONSOLID = dati consolidati estratti dalla fonte dei dati.

FONTEAGG = dati estratti dalla fonte dei dati, ma non consolidati.

FONTEINTEGR = dati estratti dalla fonte dei dati, ma di natura integrativa.

AGGIUNGI = dati estratti dalla fonte dei dati e che si ritiene debbano essere aggiunti alla base dati del ricevente.

INTEGRA = dati estratti dalla fonte dei dati e che si ritiene debbano essere aggiunti, quali dati integrativi, alla base dati del ricevente.

	esterconf
	SI | NO | NA
	C
	Indica se l’elemento e’ esterno o interno  al confine della mappa. Nel caso di informazione non applicabile porre “NA”.

	dim
	
	I
	Altezza del testo (sulla mappa originaria), espressa in decimi di mm

	ang
	
	R
	Angolo, espresso in radianti, che il testo forma con l’asse orizzontale.

	posx
	
	R
	Coordinata x, espressa in metri, del punto di applicazione (in basso a sinistra) in cui inizia il testo 

	posy
	
	R
	Coordinata y, espressa in metri, del punto di applicazione (in basso a sinistra) in cui inizia il testo 


Esempio di TESTO

<TESTO valenza="CONSOLID" esterconf="NO" dim="40" ang="0.000" posx="8735.854" posy="-26205.797">La Stracchina </TESTO>

4.3.8. Elemento: FIDUCIALE

Ciascun punto fiduciale e’ rappresentato graficamente da un simbolo, identificato da un codice, con associato un numero identificativo. 

	Nome elemento
	Valore elemento
	ID tipo dato elementare
	Nodo predecessore
	Significato elemento

	FIDUCIALE
	8 | 20
	 I
	CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0
	Descrive un punto fiduciale. Il codice del simbolo e’ posto nel valore dell’elemento. Tale codice può assumere i valori 8 e 20 della tabella dei codici dei simboli.


Elenco attributi

	Nome Attributo
	Valore attributo
	ID tipo dato elementare
	Significato attributo

	valenza
	CONSOLID  |

FONTEAGG |

FONTEINTEGR|

AGGIUNGI |

INTEGRA
	C
	CONSOLID = dati consolidati estratti dalla fonte dei dati.

FONTEAGG = dati estratti dalla fonte dei dati, ma non consolidati.

FONTEINTEGR = dati estratti dalla fonte dei dati, ma di natura integrativa.

AGGIUNGI = dati estratti dalla fonte dei dati e che si ritiene debbano essere aggiunti alla base dati del ricevente.

INTEGRA = dati estratti dalla fonte dei dati e che si ritiene debbano essere aggiunti, quali dati integrativi, alla base dati del ricevente.

	esterconf
	SI | NO | NA
	C
	Indica se l’elemento e’ esterno o interno  al confine della mappa. Nel caso di informazione non applicabile porre “NA”.

	numif
	
	I
	Numero identificativo del punto fiduciale. 

	posx
	
	R
	Coordinata x del simbolo associato al codice del punto fiduciale

	posy
	
	R
	Coordinata y del simbolo associato al codice del punto fiduciale

	prapx
	
	R
	Coordinata x, della posizione sulla mappa, in cui deve essere collocato il numero identificativo del punto fiduciale

	prapy
	
	R
	Coordinata y, della posizione sulla mappa, in cui deve essere collocato il numero identificativo del punto fiduciale


Esempio di elemento: FIDUCIALE

<FIDUCIALE valenza="CONSOLID" esterconf="NO" numif="2" posx="8058.868" posy="-25696.601" prapx="8062.378" prapy="-25687.243">20</FIDUCIALE>

4.3.9. Elemento: LIBRETTO

Un elemento di tipo LIBRETTO descrive l’informazione di una linea vettorizzata desunta da rilievi sul terreno e presente in un libretto di opportuno protocollo.

Nel CML l’elemento LIBRETTO presenta la seguenta struttura.

      LIBRETTO

                                          |______ LINEA

                                                           |_____COORD (+)

	Nome elemento
	Valore elemento
	ID tipo dato elementare
	Nodo predecessore
	Significato elemento

	LIBRETTO
	Null
	 NA
	CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0
	Descrive una poligonale di un libretto


Elenco attributi

	Nome Attributo
	Valore attributo
	ID tipo dato elementare
	Significato attributo

	Valenza
	CONSOLID  |

FONTEAGG |

FONTEINTEGR|

AGGIUNGI |

INTEGRA
	C
	CONSOLID = dati consolidati estratti dalla fonte dei dati.

FONTEAGG = dati estratti dalla fonte dei dati, ma non consolidati.

FONTEINTEGR = dati estratti dalla fonte dei dati, ma di natura integrativa.

AGGIUNGI = dati estratti dalla fonte dei dati e che si ritiene debbano essere aggiunti alla base dati del ricevente.

INTEGRA = dati estratti dalla fonte dei dati e che si ritiene debbano essere aggiunti, quali dati integrativi, alla base dati del ricevente.

	Esterconf
	SI | NO | NA
	C
	Indica se l’elemento e’ esterno o interno  al confine della mappa. Nel caso di informazione non applicabile porre “NA”.

	Protocollo
	
	C
	Numero di protocollo


Elemento: LINEA
	Nome elemento
	Valore elemento
	ID tipo dato elementare
	Nodo predecessore
	Significato elemento

	LINEA
	Null
	 NA
	LIBRETTO
	Descrive una linea in termini di tipo di tratto e di numero di vertici


Elenco attributi

	Nome Attributo
	Valore attributo
	ID tipo dato elementare
	Significato attributo

	Valenza
	CONSOLID  |

FONTEAGG |

FONTEINTEGR|

AGGIUNGI |

INTEGRA
	C
	CONSOLID = dati consolidati estratti dalla fonte dei dati.

FONTEAGG = dati estratti dalla fonte dei dati, ma non consolidati.

FONTEINTEGR = dati estratti dalla fonte dei dati, ma di natura integrativa

AGGIUNGI = dati estratti dalla fonte dei dati e che si ritiene debbano essere aggiunti alla base dati del ricevente.

INTEGRA = dati estratti dalla fonte dei dati e che si ritiene debbano essere aggiunti, quali dati integrativi, alla base dati del ricevente.

Il valore di questo attributo deve coincidere con quello dell’analogo attributo del precedente elemento LIBRETTO.

	Esterconf
	SI | NO | NA
	C
	Indica se l’elemento e’ esterno o interno  al confine della mappa. Nel caso di informazione non applicabile  porre “NA”.

Il valore di questo attributo deve coincidere con quello dell’analogo attributo del precedente elemento LIBRETTO.

	Cod
	1 | 5 | 6 | 11 | 12 | 29 | 30 | 31 | 32 | 33 | 34 | 35 |
	I
	Codice indicativo del tipo di tratto (vedi tabella dei codici dei tipi di tratto)

	n.vert
	
	I
	Numero totale di vertici


Elemento: COORD

	Valore
	ID tipo dato elementare
	Nodo predecessore
	Significato elemento

	
	R,R
	LINEA
	Contiene la sequenza delle coordinate di tutti i vertici della linea. Ogni coppia di coordinate e’ separata dalla successiva da un unico spazio bianco. Ogni coppia di coordinate e’ formata dal valore della coordinata x, da una virgola che funge da separatore, e dal valore della coordinata y.


Elenco attributi

L’elemento non contiene attributi.

Esempio di elemento: LIBRETTO 

<LIBRETTO valenza="CONSOLID" esterconf="NO" protocollo="CA/1234567">

<LINEA valenza="CONSOLID" esterconf="NO" cod="5" n.vert="2">

<COORD>10594.183,-26703.041 10581.330,-26730.521</COORD>

</LINEA>

</LIBRETTO>

4.3.10. Elemento: EOF

Elemento indicatore di termine dei dati.

	Nome elemento
	Valore elemento
	ID tipo dato elementare
	Nodo predecessore
	Significato elemento

	EOF
	Null
	 NA
	CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0
	Indicatore di termine dei dati


Elenco attributi

L’elemento non  ha attributi. 

Poiche’ tale elemento non trasporta ne’ valori ne’ attributi, in quanto serve solo quale indicatore di termine dei dati, la sua codifica non segue la regola generale di apertura e successiva chiusura della etichetta (es. <FIDUCIALE...>..</FIDUCIALE>), ma deve essere codificato tramite la sintassi semplificata descritta nell’esempio, e che indica contemporanea apertura e chiusura dell’elemento EOF. 

Esempio di elemento: EOF

<EOF/>

Il Cadastral Markup trial Balance file (CMB)

4.3.11.  Qualita’ ed attendibilita’  dei dati

Nel caso in cui i dati contenuti nei file CMF siano relativi a mappe catastali, e siano forniti ad un ufficio del catasto o ad una altra amministrazione pubblica da un fornitore esterno, detti dati devono soddisfare a tutta una serie di vincoli che ne garantiscono la congruenza e la qualita’.

I vincoli sono i seguenti.

· In un file di tipo CMF deve essere sempre presente l’elemento BORDO corrispondente al confine della mappa; 

· La geometria di ciascun elemento BORDO non deve intersecare se stessa o la geometria di altri elementi BORDO.

· La geometria di ogni elemento BORDO rappresentativo di particelle, acque o strade deve essere interamente contenuta all’interno del confine della mappa cui la geometria appartiene;

· La geometria degli elementi BORDO descrittivi di particelle, acque e strade deve completamente tassellare
 la mappa;

· La geometria di un elemento BORDO descrittivo di un fabbricato deve risultare essere completamente interna alla geometria di un diverso elemento BORDO descrittivo di una particella. 

· Lo sbilancio superfici (differenza tra le aree degli elementi BORDO che devono univocamente tassellare la mappa e l’area del confine della mappa) deve essere sempre eguale a zero.

Qualora i dati relativi ad una mappa siano forniti da un ufficio catastale ad un ente esterno e’ possibile che non tutte le condizioni sopra enunciate siano strettamente soddisfatte. 

In particolare si puo’ verificare che:

· la geometria di elementi BORDO intersechi se stessa o intersechi la geometria di altri elementi BORDO;

· non sia presente l’elemento BORDO relativo al confine della mappa;

· la geometria degli elementi BORDO descrittivi di particelle, acque e strade non non tasselli completamente il confine della mappa;

· lo sbilancio superfici risulti essere diverso da zero.

Insieme ad ogni file CMF vi deve essere un file CMB associato, contenente gli elementi descrittivi di dati statistici ed areali relativi ai dati geometrici contenuti nel file CMF. Il file CMB contiene informazioni che assicurano sull’attendibilita’ dei dati presenti nel CMF. Infatti le informazioni contenute nel file CMB devono rigorosamente coincidere con le informazioni desumibili e calcolabili dal relativo file CMF. 

4.3.12. Struttura Gerarchica ed Elementi

Nella presente sezione vengono descritti gli elementi del CML che popolano il CMB e la relativa struttura gerarchica. 

Il CMB e’ formato da elementi organizzati secondo la seguente struttura gerarchica.

CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0

 |___________ INFOSUP

 |___________ PARTIC (*)

 |___________ INFOAREE 

L’ordine tra gli elementi deve essere mantenuto.

Inoltre l’elemento CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0 deve essere preceduto da una testata fissa, normata dall’XML, che fornisce informazioni sulla versione utilizzata dell’XML e sulle metodiche di controllo e decodifica del file. La testata nel CMB deve essere le seguente.

<?xml version="1.0" encoding=”UTF-8"?>

<!DOCTYPE CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0  SYSTEM "CMB.dtd">

Maggiori informazioni sulla testata verranno fornite nel capitolo 4.5 relativo alla validazione sintattica.

4.3.13. Elemento: CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0

E’ l’elemento (il nodo radice) che indica l’inizio del documento.

	Nome elemento
	Valore elemento
	ID tipo dato elementare
	Nodo predecessore
	Significato elemento

	CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0
	Null
	NA
	Nessuno (radice)
	Tag radice, deve essere unico.


Elenco Attributi

L’elemento non possiede attributi.

Esempio di elemento: CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0

<CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0>

...

</CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0>

4.3.14. Elemento: INFOSUP

L’elemento INFOSUP fornisce essenzialmente informazioni relative alla numerosita’ di elementi cartografici descrittivi di fabbricati, particelle acque, strade, sviluppi ed allegati.

	Nome elemento
	Valore elemento
	ID tipo dato elementare
	Nodo predecessore
	Significato elemento

	INFOSUP
	Null
	NA
	CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0
	Riporta informazioni sulla numerosita’  delle entita’ cartografiche dotate di bordo


Elenco attributi

	Nome Attributo
	Valore attributo
	ID dato elementare
	Opzionalita’ attributo
	Significato attributo

	nome
	
	C
	
	Il nome del foglio di mappa, tutto in caratteri maiuscoli e codificato a specifica catastale. La codifica e’ analoga a quella indicata per i nomi dei file CMF e CMB a meno dell’estensione.  

	data
	
	C
	
	La data nel formato: AAAAMMGG

	n.fabbric
	
	L
	
	Il numero dei fabbricati (degli elementi BORDO descrittivi di fabbricati)

	n.partic
	
	L
	
	Il numero delle particelle (degli elementi BORDO descrittivi di particelle)

	n.strade
	
	L
	
	Il numero delle strade (degli elementi BORDO descrittivi di strade)

	n.acque
	
	L
	
	Il numero delle acque (degli elementi BORDO descrittivi di acque)

	n.svi-all
	
	L
	
	Il numero degli allegati e sviluppi  (numero delle isole dell’elemento BORDO descrittivo del confine della mappa)

	afabbric
	
	L
	
	L’area totale, in metri quadrati, di tutti i fabbricati, arrotondata all’intero piu’ prossimo


Elenco Attributi

L’elemento non possiede attributi.

Esempio di elemento: INFOSUP

<INFOSUP nome="D458_013100" data="20000321" n.fabbric="149" n.partic="164" n.strade="3" n.acque="0" n.svi-all="2" afabbric="66169"></INFOSUP>

4.3.15. Elemento: PARTIC

L’elemento PARTIC descrive una particella in termini di codice identificativo e valore dell’area.

La sequenza degli elementi PARTIC deve essere ordinata in ordine alfabetico in base al codice identificativo di particella.

Qualora esistano piu’ particelle con lo stesso codice identificativo (identificativo duplicato) gli elementi PARTIC corrispondenti devono essere consecutivi ed in ordine di superficie crescente.

	Nome elemento
	Valore elemento
	ID tipo dato elementare
	Nodo predecessore
	Significato

	PARTIC
	
	C
	CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0
	Descrive una particella tramite il suo identificativo, posto nel valore dell’elemento, e l’area


Elenco attributi

	Nome Attributo
	Valore attributo
	ID dato elementare
	Opzionalita’ attributo
	Significato attributo

	area
	
	L
	
	L’area della particella , arrotondata all’intero piu’ prossimo


Esempio di elemento: PARTIC

<PARTIC area="16359">1</PARTIC>

Elemento: INFOAREE

L’elemento INFOAREE fornisce informazioni areali utili per una valutazione di sbilancio di superfici.

	Nome elemento
	Valore elemento
	ID tipo dato elementare
	Nodo predecessore
	Significato elemento

	INFOAREE
	Null
	NA
	CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0
	Riporta informazioni areali


Elenco attributi

	Nome Attributo
	Valore attributo
	ID tipo dato elementare
	Opzionalità attributo
	Significato attributo

	apartic
	
	L
	
	La somma, arrotondata all’intero piu’ prossimo, dei valori delle aree degli elementi descrittivi di particelle

	astrade
	
	L
	
	La somma, arrotondata all’intero piu’ prossimo, dei valori delle aree degli elementi descrittivi di strade

	aacque
	
	L
	
	La somma, arrotondata all’intero piu’ prossimo, dei valori delle aree degli elementi descrittivi di acque

	asvi-all
	
	L
	
	La somma, arrotondata all’intero piu’ prossimo, dei valori delle aree degli sviluppi ed allegati 

	atotale
	
	L
	
	La somma, arrotondata all’intero piu’ prossimo, dei valori delle aree degli elementi descrittivi di particelle, strade, acque, sviluppi e allegati

	aconfine
	
	L
	
	L’area, arrotondata all’intero piu’ prossimo, del confine della mappa

	asbilancio
	
	L
	
	La differenza tra il valore dell’attributo aconfine ed il valore dell’attributo atotale


Le operazioni di calcolo di somma di aree devono sempre essere compiute tramite i valori delle aree espressi come reali. E’ solo il valore finale quello che deve essere arrotondato all’intero piu’ prossimo.

Esempio di elemento: INFOAREE

<INFOAREE apartic="584066" astrade="149244" aacque="0" asvi-all="384206" atotale="1117516" aconfine="1117516" asbilancio="0"></INFOAREE>

4.4. La validazione sintattica

Quando dati cartografici provenienti da un fornitore esterno pervengono in un ufficio del catasto, i file CMF e CMB ricevuti sono sottomessi ad un analizzatore sintattico (parser) validante. Cio’ significa che i dati contenuti nei file CMF e CMB vengono controllati affinche’ siano “ben formati”, ovvero rispettino le regole generali dell’XML (presenza di un nodo radice unico, ecc), e affinche’ siano sintatticamente rispondenti al CML. Quest’ultimo controllo “valida”, solamente dal punto di vista della correttezza sintattica, i file. La validazione e’ ottenuta tramite la verifica della rispondenza dei file CMF e CMB alla rispettiva corretta gerarchia e nomenclatura di elementi e attributi. Per permettere tale controllo di validazione sono stati predisposti due file, di nomi rispettivamente CMF.dtd e CMB.dtd, che riportano le regole alle quali devono sottostare elementi ed attributi nei file CMF e CMB. Tali file, nella terminologia XML, sono detti essere del tipo Document Type Definition (DTD). Per la loro redazione si utilizzano regole di codifica differenti da quelle dell’XML. Per una descrizione dettagliata dei DTD si rimanda ai documenti presenti del sito ufficiale del World Wide Web Consortium. 

 I file CMF.dtd e CMB.dtd, permettono, ai parser che ne prevedono l’utilizzo, di operare una validazione sintattica dei file da analizzare. Nella seconda riga della testate dei file CMF e CMB (vedi paragafi 4.3.1 e 4.4.2) viene riportato il riferimento a tali file.

<!DOCTYPE CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0  SYSTEM "CMF.dtd">

<!DOCTYPE CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0  SYSTEM "CMB.dtd">

Questi due file sono anche di utilita’ a tutti coloro i quali debbano far pervenire dati cartografici ad uffici del catasto o di altri enti. Infatti tramite i due file, ed un qualsiasi parser validante, e’ possibile operare un preventivo controllo sintattico di validazione sui dati cartografici che si debbono far pervenire. Il listato dei due file in questione e’ riportato nel paragrafo seguente, ed e’ anche disponibile, su richiesta, su supporto magnetico.

4.4.1. I Document Type Definition per CMF e CMB

Il CMF.dtd

<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?>

<!--  ============================================-->

<!--  OGGETTO:         Cadastral Markup File [CMF] - DTD 
-->

<!--  VERSIONE:        1.0                                              

-->

<!--  DATA:                13-Gennaio-2000                         
 -->

<!--  CREATO PER:   Agenzia del Territorio                 
 -->

<!--  CREATO DA      Sogei S.p.A.                                                 
 -->

<!-- =============================================-->

<!ELEMENT CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0 (INFOMAPPA, (RIFERIMENTO_RASTER | BORDO | LINEA | TESTO | SIMBOLO | FIDUCIALE | LIBRETTO)*, EOF)>

<!ELEMENT INFOMAPPA EMPTY>

<!ATTLIST INFOMAPPA fontedati CDATA #REQUIRED 



         
   tipodati CDATA #REQUIRED 



         
   nome CDATA #REQUIRED



         
   scala CDATA #REQUIRED

   



         
   sistrap CDATA #REQUIRED



         
   enteprodcmf CDATA  #REQUIRED



         
   luogo CDATA #REQUIRED



         
   dataora CDATA #REQUIRED>

<!ELEMENT RIFERIMENTO_RASTER ( #PCDATA ) >

<!ATTLIST  RIFERIMENTO_RASTER valenza (CONSOLID | FONTEAGG | FONTEINTEGR | AGGIUNGI | INTEGRA) #REQUIRED



                 sistrap CDATA #REQUIRED



                 p1x CDATA #REQUIRED



                 p1y CDATA #REQUIRED



                 p2x CDATA #REQUIRED



                 p2y CDATA #REQUIRED

   
                   
                 p3x CDATA #REQUIRED

                                                        p3y CDATA #REQUIRED

                                                        p4x CDATA #REQUIRED

                                                        p4y CDATA #REQUIRED>

<!ELEMENT BORDO (GBORDO)>

<!ATTLIST BORDO valenza (CONSOLID | FONTEAGG | FONTEINTEGR | AGGIUNGI INTEGRA) #REQUIRED


       esterconf (SI|NO|NA) #REQUIRED


       codbo CDATA #REQUIRED


       dim CDATA #REQUIRED


       ang CDATA #REQUIRED


       posx CDATA #REQUIRED


       posy CDATA #REQUIRED

                          pintx CDATA #REQUIRED


       pinty CDATA #REQUIRED>

<!ELEMENT GBORDO (VERTISOLA*,COORD+)>

<!ATTLIST GBORDO n.vert CDATA #REQUIRED



       n.isole CDATA #REQUIRED>

<!ELEMENT VERTISOLA (#PCDATA)>

<!ELEMENT COORD (#PCDATA)>

<!ELEMENT LINEA (COORD+)>

<!ATTLIST LINEA valenza (CONSOLID | FONTEAGG | FONTEINTEGR | AGGIUNGI | INTEGRA) #REQUIRED


              
     esterconf (SI|NO|NA) #REQUIRED


                         cod (1|2|5|6|11|12|29|30|31|32|33|34|35) #REQUIRED


                         n.vert CDATA #REQUIRED>

<!ELEMENT SIMBOLO (#PCDATA)>

<!ATTLIST SIMBOLO valenza (CONSOLID | FONTEAGG | FONTEINTEGR | AGGIUNGI | INTEGRA) #REQUIRED



         esterconf (SI|NO|NA) #REQUIRED



         ang CDATA #REQUIRED



         posx CDATA #REQUIRED



         posy CDATA #REQUIRED>

<!ELEMENT TESTO (#PCDATA)>

<!ATTLIST TESTO valenza (CONSOLID | FONTEAGG | FONTEINTEGR | AGGIUNGI | INTEGRA) #REQUIRED



     esterconf (SI|NO|NA) #REQUIRED



     dim CDATA #REQUIRED 



     ang CDATA #REQUIRED



     posx CDATA #REQUIRED



     posy CDATA #REQUIRED> 

<!ELEMENT FIDUCIALE (#PCDATA)>

<!ATTLIST FIDUCIALE valenza (CONSOLID | FONTEAGG | FONTEINTEGR |AGGIUNGI | INTEGRA) #REQUIRED



            esterconf (SI|NO|NA) #REQUIRED



            numif CDATA #REQUIRED

                                           posx CDATA #REQUIRED

                                           posy CDATA #REQUIRED

                                           prapx CDATA #REQUIRED

                                           prapy CDATA #REQUIRED>

<!ELEMENT LIBRETTO (LINEA)>

<!ATTLIST LIBRETTO  valenza (CONSOLID | FONTEAGG | FONTEINTEGR | AGGIUNGI | INTEGRA) #REQUIRED 



            esterconf (SI|NO|NA) #REQUIRED

                                           protocollo CDATA #REQUIRED>

<!ELEMENT EOF EMPTY>

Il CMB.dtd

<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?>

<!-- =================================================-->

<!--  OGGETTO:         Cadastral Markup trial Balance file [CMB] - DTD-->

<!--  VERSIONE:        1.0                                              

          -->

<!--  DATA:                13-Gennaio-2000                         
          -->

<!--  CREATO PER:   Agenzia del Territorio
               
          -->

<!--  CREATO DA:    Sogei S.p.a.                                                 
          -->

<!-- =================================================-->

<!-- =================================================-->

<!ELEMENT CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0 (INFOSUP, PARTIC*, INFOAREE)>

<!ELEMENT INFOSUP EMPTY>

<!ATTLIST INFOSUP 
nome CDATA #REQUIRED 



            
data CDATA #REQUIRED 



            
n.fabbric CDATA #REQUIRED

n.partic CDATA #REQUIRED

   

n.strade CDATA #REQUIRED



n.acque CDATA  #REQUIRED



n.svi-all CDATA #REQUIRED



afabbric CDATA #REQUIRED>

<!ELEMENT PARTIC ( #PCDATA ) >

<!ATTLIST PARTIC area CDATA #REQUIRED>

<!ELEMENT INFOAREE EMPTY>

<!ATTLIST INFOAREE 
apartic CDATA  #REQUIRED



       
astrade CDATA #REQUIRED



       
aacque CDATA #REQUIRED



       
asvi-all CDATA #REQUIRED



       
atotale CDATA #REQUIRED



       
aconfine CDATA #REQUIRED



       
asbilancio CDATA #REQUIRED>
Esempio di trasporto di cartografia catastale

Nel seguito vengono proposti due esempi di file CMF e CMB nei quali sono presenti tutti gli elementi del CML. 

File : D458_013100.cmf

<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?>

<!DOCTYPE CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0 SYSTEM "CMF.dtd">

<CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0>

<INFOMAPPA fontedati="CATASTO" tipodati="MAPPA" nome="D458_013100" scala="2000.000" sistrap="CATASTALE" enteprodcmf="CATASTO" luogo="UFF.CAT." dataora="16/01/01 15.08.06"></INFOMAPPA>

<RIFERIMENTO_RASTER valenza="CONSOLID" sistrap="CATASTALE" p1x="9177.503" p1y="-25867.907" p2x="9160.700" p2y="-25874.732" p3x="8810.099" p3y="-26512.373" p4x="8811.408" p4y="-26529.665">http://finanze/D458_013200.tif</RIFERIMENTO_RASTER>

<BORDO valenza="CONSOLID" esterconf="NO" codbo="149" dim="18" ang="0.000" posx="8434.313" posy="-25765.499" pintx="8434.313" pinty="-25765.499">

<GBORDO n.isole="1" n.vert="14">

<VERTISOLA>5</VERTISOLA>

<COORD>8444.072,-25727.321 8422.580,-25770.881 8421.268,-25775.355 8422.238,-25783.649 8424.859,-25790.200 8427.648,-25794.115 8444.298,-25803.172 8476.317,-25746.087 8444.072,-25727.321 8465.815,-25745.715 8469.748,-25747.944 8467.473,-25752.379 8463.542,-25750.353 8465.815,-25745.715</COORD>

</GBORDO>

</BORDO>

<LINEA valenza="CONSOLID" esterconf="NO" cod="1" n.vert="2">

<COORD>8960.315,-26598.927 8956.377,-26605.997</COORD>

</LINEA>

<LINEA valenza="CONSOLID" esterconf="SI" cod="5" n.vert="2">

<COORD>8960.315,-26598.927 8956.377,-26605.997</COORD>

</LINEA>

<SIMBOLO valenza="CONSOLID" esterconf="NO" ang="1.068" posx="9176.406" posy="-26039.470">9</SIMBOLO>

<SIMBOLO valenza="CONSOLID" esterconf="SI" ang="2.068" posx="10176.406" posy="-26039.470">10</SIMBOLO>

<TESTO valenza="CONSOLID" esterconf="NO" dim="40" ang="0.000" posx="10467.758" posy="-27008.321">Scala di 1:2000</TESTO>

<TESTO valenza="CONSOLID" esterconf="SI" dim="25" ang="0.104" posx="9503.823" posy="-26135.591">Firenze</TESTO>

<FIDUCIALE valenza="CONSOLID" esterconf="NO" numif="9" posx="9725.824" posy="-26442.571" prapx="9725.064" prapy="-26437.020">20</FIDUCIALE>

<FIDUCIALE valenza="CONSOLID" esterconf="SI" numif="4" posx="9330.267" posy="-26681.303" prapx="9334.278" prapy="-26677.293">20</FIDUCIALE>

<LIBRETTO valenza="CONSOLID" esterconf="NO" protocollo="1234567">

<LINEA valenza="CONSOLID" esterconf="NO" cod="5" n.vert="2">

<COORD>10594.183,-26703.041 10581.330,-26730.521</COORD>

</LINEA>

</LIBRETTO>

<EOF/>

</CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0>

File : D458_012500.cmb

<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?>

<!DOCTYPE CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0 SYSTEM "CMB.dtd">

<CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0>

<INFOSUP nome="D458_012500" data="20000321" n.fabbric="149" n.partic="164" n.strade="3" n.acque="0" n.svi-all="2" afabbric="66169"></INFOSUP>

<PARTIC area="16359">1</PARTIC>

<PARTIC area="1072">1004</PARTIC>

<PARTIC area="15946">1009</PARTIC>

<PARTIC area="228">1010</PARTIC>

<PARTIC area="850">1011</PARTIC>

<PARTIC area="3373">1012</PARTIC>

<PARTIC area="845">1015</PARTIC>

<PARTIC area="274">1016</PARTIC>

<PARTIC area="216">1017</PARTIC>

<PARTIC area="1340">1018</PARTIC>

<PARTIC area="3384">1021</PARTIC>

<PARTIC area="1113">1022</PARTIC>

<PARTIC area="1130">1023</PARTIC>

<PARTIC area="1113">1024</PARTIC>

<PARTIC area="692">X2</PARTIC>

<PARTIC area="182">X3</PARTIC>

<PARTIC area="114">X4</PARTIC>

<PARTIC area="50">X5</PARTIC>

<PARTIC area="148">X6</PARTIC>

<INFOAREE apartic="584066" astrade="149244" aacque="0" asvi-all="384206" atotale="1117516" aconfine="1117516" asbilancio="0"></INFOAREE>

</CADASTRAL_MARKUP_FILE_V1.0>













1 Ovvero ricoprono senza lasciare buchi.


2 La stringa deve contenere solamente quei caratteri che nelle tabelle ASCII vanno dal codice decimale 32 al codice 127. Tale   limitazione e’ dovuta alla osservazione che numerosi analizzatori sintattici (parser) utilizzati per controllare linguaggi di markup non sono (attualmente) in grado di operare correttamente su di un range di codifica di caratteri piu’ esteso.  Nel caso si dovessero assolutamente utilizzare caratteri  che hanno nelle tabelle ASCII codici decimali superiori al 127 (ad es. caratteri del tipo à,  è, ù, °, £, §, ecc) e’ ancora possibile farlo, occorrera’ pero’ indicare tali caratteri nella stringa utilizzando la seguente sintassi:


    &#valore; 


ove valore e’ il  codice decimale del carattere. Ad esempio la stringa V° cantoniera contenente il carattere ° di codice decimale 176 andrebbe scritta come V&#176; cantoniera. 


3 Per una disamina dettagliata del problema relativo alla precisione del contenuto metrico di una carta a grande scala si puo’ fare riferimento a “La Formazione di Cartografie Generali a grande scala (1:2000, 1:1000)” – Commissione Geodetica Italiana, editrice Le strade, Milano.   


4 Nel seguito del documento i termini “nodo” ed  “elemento” saranno considerati sinonimi ed utilizzati indifferentemente.


5 Per una descrizione esaustiva dell’XML si rimanda ai documenti presenti del sito ufficiale del World Wide Web Consortium http://www.w3.org/. 





6 Tra questi rientrano, ad esempio, i Comuni delle provincie di Trieste e Gorizia. In tale caso le ACQUE e le STRADE hanno un codice particellare significativo associato.


7 Nel seguito con il termine di “isole” si indicheranno i poligoni contenuti nel poligono piu’ esterno.


8 Sebbene a rigore di logica vi dovrebbe essere un solo elemento COORD per ciascun elemento BORDO, si e’ verificato che numerosi analizzatori sintattici (parser) utilizzati per controllare file costruiti tramite XML non sono (attualmente) in grado di operare correttamente con elementi COORD contenenti una elevata numerosita’ di coordinate. Si e’ quindi deciso di prevedere la possibilita’ di piu’ elementi COORD in sequenza. Ciascun elemento contiene al massimo 1000 vertici. 





9 Sebbene a rigore di logica vi dovrebbe essere un solo elemento COORD per ciascun elemento LINEA, si e’ verificato che numerosi analizzatori sintattici (parser) utilizzati per controllare file costruiti tramite XML non sono (attualmente) in grado di operare correttamente con elementi COORD contenenti una elevata numerosita’ di coordinate. Si e’ quindi deciso di prevedere la possibilita’ di piu’ elementi COORD in sequenza. Ciascun elemento contiene al massimo 1000 vertici. 


10 Sebbene a rigore di logica vi dovrebbe essere un solo elemento COORD per ciascun elemento LINEA, si e’ verificato che numerosi analizzatori sintattici (parser) utilizzabili per controllare file costruiti tramite XML non sono (attualmente) in grado di operare correttamente con elementi COORD contenenti una elevata numerosita’ di coordinate. Si e’ quindi deciso di prevedere la possibilita’ di piu’ elementi COORD in sequenza. Ciascun elemento contiene al massimo 1000 vertici.


11 Ovvero ricoprire, senza lasciar buchi.





_1064755415

_1064755416

_1064755412

_1064755414

_1064755411

_1064755410

